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cara \\ feste del bar e due compagni d! lavoro, dopo l'archiviamone de! caso 

nano 
Confermano l'alibi ed escludono 
tendenze suicide dell 'anarchico 
Mario Magni: dalle 14,30 alle 17,30 Pinelli era nel bar - Oreste Di Norcia: non avrebbe fatto del male a una mosca 
Lino Fermi: se si parla di suicidio bisogna pensare ad uno stato psichico da fargli perdere ogni padronanza 

Dalla nostra redazione 
MI! \ \ 0 i 

a b b u i n o voluto t isent i ie og 
gì a l h luce delia incredibile 
t (chiesti di a i c l m n z i o n e del 
1 inchiest i sul * c^so Pinelli » 
i lci tne delle peisone cono 
scenh o compagni eh lavoio 
di Giuseppe Pinelli 

Ne i bb i amo comunque ri 
trovali tre uno dei testimoni 
dell al !» del ba r Mario Ma 
gni e due dei c o m p i g i i di la 
voro Oreste Di Norcia che 
lavorò a lungo nella s q u i d r n 
di manovra di Pinelli e Lino 
Tei mi caposquadra della pri 
ma squadra di manenra Tb 
bene tutti e t re h i n n o riha 
dito arr icchendolo con nitri 
part icolari di rilievo l imino 
il loro giudizio più che pò iti 
i o su Giuseppe Pinelli e tutti 
e t e hanno confermato la lo 
ro incredulità — del resto con 
divisa eia tanti e tonti come 
lor > — sul « suicidio T> di Pi 
nel i se esso fosse possibile 
come fatto coerente con la 
su i p e r s o m h t a 

V i n o Magni il pensiona 
to di 55 anni che qualche 
a m o fa una tiombosi ha co 
str tto a smet te re di lavo 
m e stava per cominciare a 
falsi la barba quando starna 
ne abbiamo suonato alla sua 
poita 

Spieghiamo la ragione del 
la nost ia visita domandiamo 
se e al corrente della ricino 
sta di a i c h u n / i o n e e cosa 
ne pensa « SI I ho sentito al 
la radio Co-'a vuole che pen 
si"7 CI sono cose su cui diven 
ta difficile pensare Cose che 
sono troppo grandi come una 
macchia che si i l la iga e cei 
e ino in qualche modo di l e 
s t imge i l a Qjel magis t i a to 
avi a avuto le sue lagioni io 
non le posso sape ie Io pos 
so solo r ipetere quello che ho 
già detto subito quando mi 
chiesero se Pinelli e ra nel bai 
da q u e l l o i a a quell o ia Sul 
1 alib di Pinelli non ho da 
c a m b i a t e niente To scesi nel 
b ir alle 10 e ci t iovai quello 
di San Donato chp pr ima abi 
tava qui in via Moigant im — 
M a n o Po77i — che s^ava gio­
cando a ca l t e con quello che 

ch iamavano il « b a r b a » Pi 
ne li insortimi P<M7i mi clis 
se poi che giocavano già dalle 
1-1Ì0 e n e a oia in cui Un soli 
lamento andava al ba r come 
il Pinelli che se non t iovava 
con chi giocare si f a ce t a un 
paio di par t i te a flipper Cine 
si loro se potevo gioc ire e 
mi dissero di si appen i fini 
vano la par t i la Mi sedetti ad 
aspe t t a re a un al tro tavolo e 
r icordo n n o i a che ogni tan 
to Pinelli e il Palombini che 
giocava con a l tn a un tavolo 
vicino per cui si voltavano la 
schiena ogni tanto muovendo 
si si u r t avano e si chiedeva 
no scusa rec iprocamente 
Quando P0771 e Pinelli finirò 
no la loro par t i ta 10 mi se 
detti con loro e prendemmo 
a giocare e andammo avanti 
sino alle 17 30 circa Pinelli 
disse poi che doveva andai e 

Milano 

La polizia carica 
un corteo 

di anarchici 
Un folto coitco che oio e t i 

\ i contio l i nenie U di irchi 
\ i-none delle indiami s ili osai 
i l e ti \g c i moi te le 1 \ qi L 
st i l l i di "VI lino dell imrch ico 
C ui eppe PLIILI I e '.t ito lur i 
mi ik c u ìc ito chi' i poi / i u 
s t i [ OHlLl ^L, o 

I d mostnnt i lit SI 01 ino 1 ic 
col! n p n / / i B U M in tu i i \ i 
no T iKtfmiUue 11 st ì <!*. 11 HI 
s t m i \11 nciocio di \ n Mini 
d l ' i t t i co i \ i Romif, osi s 
son< lu i t c le pi int e i n d ù <_ n 
il i [Kilt no h n t o d min ciò 
Cvin leiolt l immol l i l i 

T mi ì tosi inli sono pò s i t i 
anser,u Li icemiLimentL d i io 
limoli! agli oidtm del v ic tq ie 
slore fino in Poi o Bon i ,yi 11 e 
Pn /&i Castello Pia/za Coidusio 
e P a/ /n Duomo in una deHe so 
lite indiscininnate c u c e di uo 
mo Menni dei rrrinifestinti e 
i ic it c - l n n e il co I o sono ì 
tua i contusi Um n g a / / 1 i ">1 ti 
ta 111 spi Ita e s ta t i t n s p o Li 
ta 1 F itebenefi ite-Ili 

1 icnlicinque peisoiiL sono 
st i e fri n u l e 

I commenti delia stampa sul caso Pinelli 

indignati a parole 
e zitti al governo 
« Incredibile e grave decisione » scrive « ['Avan­
t i ! » • Per la «Voce Repubblicana » «troppi lati 
oscuri » - Il « Giorno »: « restano tutti i dubbi » 

« Incredunle decisione » « Troppi t lati oscuri » tt Restano 
i dubbi» La nehies ta di archiviazione del caso Pinelli non 
poteva non sol levn s tupore e p io tes te nonos tan te 1 evidente 
imbaiaz70 dei cosiddett i giornali di informazione che cercano 
di qlissare sulla notizia (così la Stampa e il Corriere della 
Sera) s l e g a n d o l a nelle pagine in terne senza spendere una pa 
ro l i di commento Solo il Giorno azzarda che « non si saprà 
mai quali risposte ha dato il magistrato agli interrogativi 
sulla morte dell anarchico » 

Diverso evidentemente il d iscorso per 1 giornali del part i t i 
del contro smist i i costi etti a prendere in un modo o nel 
I al t ro posizione Zitii q u i n d o sono in Pai lamento e siedono 
sui bil ichi del g o \ e r n o socialisti e l epubbl ic in i si abitano 
solo a t t i o \ e i s c indignit i c o m m e n t i ma se a l h d e n u n c i ! bulla 
s t i m p i non seguono ì tatti « 1 indifrn izione » nsch ia di r n c i a i s i 
come un semplice alibi (magar i di marca elettor ile) Così c e 
la Voce Repubblicana che « s c o p i e » il caso Pintlli e scopie 
che se no < ti oppi i lati oscuri» « 1 dubbi sul suicidio ( l e v i r 
golott sono nost re ndr) alla questura di Milano permangono 
— it ierm ì 1 o r n a n o dei t epubbh i n i — ora la parola spetta 
al qn dite il quale dovìà decidere o accogliere la richiesta 
oppine date coiso a una normale istruttoria Vogliamo spe 
rari die sia quest ult ma ipotesi a prevalere affinché nessuna 
ombri rimanga sulla tragica vicenda > 

P n a s p n i toni dell Avanti/ che parla di «grave decisione» 
e di ( incredibile iniziativa» «E l epilogo naturale di una 
indag ne condotta in un modo che non può non destare graol 
dubbi e perplessità — scrive il quot idiano del PSI — l insab 
biavunto delle indagini aggrava enormemente i dubbi e te 
perpl svita questa vicenda non deve nor può finire così 
nel silenzio di una archivia ione che è destinata a rafforzate 
i peg non sospetti bisogna assolutamente scoprire la verità 
sulla fine di Pinelli perché è proprio dalla sua morte che le 
indagini sulla sttage di Milano hanno pieso un certo indirizzo 
il pni nella sua inchiesta non ha risposto a nessuno degli 
intenogatn i nessun procedimento è stato portato avanti contro 
t funzionari che illegalmente hanno trattenuto Pinelli rulli 
questura milanese il dottor Catzzi non ha voluto neppure 
ascoltare le testimonimi t che sostenevano che il dottor Cala 
brest contrariami ritt alle sue dichiarazioni non era uscito 
dal suo ufficio quella notte » 

Tut to ciò t h e dice / Avanti' può esse ie ti i n q u i n i m e n e sot 
t o s c n t t o m i LI mi si conc i lnno ques te accuse col si t n/i ) 
del c o m p i a n o De Mut ine e di t u t t i l i schier i dei t innisti i 
socialisti > A chi le rivolge certe d o m m d e il giornale df 1 
PSI se non iglt stessi scientisti > G u n d a c i s o le uni he mici 
ro taz ioni p i e s e m a t e su e iso Pinelli sono comunis te e g u i r d i 
caso sono s e m p i e s t i l i 1 comunis t i i chiLdeie che s i i f i t t i 
luce su come sono st ite condot te le indagini s u j i i t t c n l i t i 
II gcnei io di t e n t i o s in i s t r i si è d i l canto suo ben g u u d i t o 
dai i i s p o n d e u Tocc i quindi il socialisti sceglieie se ai coni 
ment i del Alanti' non segnila una conc re t i azione pol i t ic i 
r e s t u à un tir n s c i s s o m i t r i n e di « ciedibìlKn » 

Assolutili) nto coerente invece il Popolo che dà a l i i noti 
z n un titolo i u n i c o l o n m o l ì i i [he n m inchina Si c ip isce 
che p u l o i g m o de il silenzio è d o i o tanto più che come 
ha fatto c i p n e r o l l i n i per l i de p u m a vendono 1 que^toM e 
dopo molto d o p i la d e m o c i a z n l i \ e n t i 1 opinione pub 
blica e cosi vi i 

t i dee sionc del p i i C117/1 h i g i h m l ? / a t o il quo t ld i ino 
f i s c i s t i de l l i c i p i t t l e il rempo che vomita ingiurie su in^\ i 
rie c cn t i o 1 in ite luco accusandolo e di coi cita ne'la stragi i 
e afte rm indo che e a tittt litro che estraneo ali organi ì 
aloni cui si dei e lonenda carne Ilenia > Menzogne osi sp i 
gevoh df^ne appunto teg i unici del ques tore Guida < iti un 
so l tu to pi i u d IP se q i delie m i g i s t n t o si « i l c o r d n M le 
esiste m i he il d o \ c u di t i t o l a l e li memoria di un in n o 
contr il o i de non ò n n st ita formular i ] i minima accu^ i t 
Bon oli into il buon ome cU 1 commissa i l di PS 

a r i t i r a re dei soldi non so 
dove » 

P a i u c o l m e quest ultimo 
che si n t e n s c c chuw nru nU 
al l i t u o della 13 ma mensilità 
che Pinelli fece quella s u i 

La d id imi azione di M inni 
per I alibi u m a n e quindi 
piecisa r i cc i di p i i t ico l in 
L eh nf( rimeriti iRh alti i pte 
ct nti clic poi 1 hanno Lonftr 
m U i 

I i notte scoi sa s iamo Ini 
nati ili i stazione di Po i t a 
G m b a l d i e abbiamo t i o v i t o 
t e i compagni di h v o r o di Pi 
nelh con cui avevamo pai lato 
la notte successiva a quella 
cicliti « c a d u t i » dal baie ne 
dell ulTicio politico il m i n o 
w a t o i e Oiestc Di Noici i e 
il c i p o s q u a d i a Lino E e imi 
Pr ima abbiamo inconLiato Di 
Noi ci i 

« Pei me come le dissi 
quell i notte a dicembre non 
t i o \ o pei espi miei mi che u n i 
paiola solt into t u t t i ques t i 
faccenda u m a n e su ma Chi 
può c i c d c i e pen n a l lo r i 
che Pinelli che conoscevo in 
c i p a c e di far male a u n i mo 
s c i potesse mai essei e so 
spet ta to di m e n t i t i 9 C oggi 
i es tano tutl e pei plessita 
eh allora e se n e aggiungono 
delle alti e D i allora ìd oggi 
per quanti di noi lo conosce 
\ a n o la figuia eli Pinelli e 
r imasta quel l i che sapevamo 
un iagd7/o d oio I I dissi e lo 
confermo ! non posso che 
n p t t e i e uno non può p u l i t e 
in un modo ed e ^ c i c in un 
litio modo t 

Si i l lontin r e oi n i dopo 
ilcum minuti accompagnato 

d i Lino I e m ù il e iposqua 
d ia collega in f, ìdo di Pi 
nelh 

Dice l c imi < I ) ne n posso 
s i p e i c e he co^i h i t Uto in 
questi cinque mesi quel magi 
ot ia to Ceito lui h i impiegato 
cinque mesi pei d u e che Pi 
nelh e molto nel modo che 
hanno subito detto in questu 
n più o meno M i \ e d e 
qu nido si I u o i a (1 inni come 
ho fatto io a fianco di un 
li t io lo si conosce cei lamento 
molto più a iondo l a v o r a t e 
qui d inverno sopia t tu t to 
qu indo c e l i nebbia come 
r e i a il loia significi i ischi ì 
ì e spesso di a m n m z d i e gen 
te o di ammazzars i e diffi 
cile allora appai ire diversi 
da come si e Pei me dico 
oggi quello che dissi allora 
Pinelli e i a un uomo profonda 
mente buono assolutamente 
incapace non dico di pa r lo i e 
di atti come quello delle 
bombe ma di pensarvi Guai 
di quell uomo e ra fatto cosi 
che se uno gli avesse detto 

P e r favoie siediti h e treni 
la bocca chiusa perche se re 
spiti (ecco quasi le stesse 
parole usate da Magni anche 
se Termi e Magni non si son 
mai conosciuti NdR) mi dai 
fastidio ebbene dopo un pò* 
1 avrebbe trovato motto asfis 
siato pe iche per non da r t a 
stidio Pmelh non avi ebbe re 
s p u a t o I e dissi al lora che 
si faceva in qua t t ro se gli 
chiedevano un favoie Le cito 
un esempio pei sonale una 
volta dovetti anda re in un 
posto che non conoscevo e lui 
sì Gli chiesi di accompagnai 
mici Pei fallo finito il turno 
di notte aspet tò alcune o ie che 
finissi il mio invece di anda 
re a dormire Io non I av ie i 
fatto gli avie i detto di ispet 
t a i e che fossi di riposo Quo 
sto e i r i Pmelh come io 1 ho 
conosciuto pei nove inni 

Mi chiede e e pò sibi e 
ci e de iL il iiicieho7 Di \ i e i 
pi n i u t pei t o i / a i un S lave 
st do eh de pi essione M i Pi 
nelh i i un — gin lo di si e 
e! \e i ipclc i lo — e) il e u ittere 
e ilm ) e l e m i s s n o pei sino 
in i non di cei to t ile d i l i 
sci us i and n e ili i clepies io 
ne o d i i b b i t t e i s i moralmen 
te di fronte a una a v v u s i t a 
Pensa l e il suicidio significi 
pensare che s i i st ito indotto 
in uno stato psichico tale da 
I t ig l i pt idei P ogni p a d i o n i n 
/ i Mi questo ili n i eie v cs 
sere spici, ito fino in Iondo 
Quindi) e ei ino i fisci1- i con 
le to l t ine ceite cose aie idi 
\ in i Non d >\ li b b i m p u u 
e ideie li non pò so due 
l i t i o » 

Cotto non d c n u b b c i o più 
ice idele I ot ì sicr nel ) 
qu in to un i ^ e n / n In tu i smes 
so la notte s c o i s i il dottoi 
C u / z i ìwebbe a i f e i m i l o che 
in b ise « alle risult tn/ del 
l inchiesta si e U a t l i t o di 
motte <H cidt u t i l e n i n i nuo 
va oscu l i f ) imul i / ione Cosi 
ha soluto d u e i| P \ I ' Che 
il questoie Guid i e quelli 
dell ufhcio p ih t ico h i n i u 
mentito p i l i indo h suicidio 
Che Pinci i quindi e o iduto 
d i l b i l c tne a iccident ilmen 
te t pi ic he st u ì n u l e p <̂-
lo i \ e \ a n o i v M c n n t o 9 Mi 
questo compoi te iebbc piopne 
quelle tespt nsibi l i tà peni l i 
si i pei e colpose che lo ates 
se nud i s t i i to esclude 

A l d o Palumbo 
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La vedova dì Giuseppe Pinelli 

I feriti due milioni e mezzo 

150.000 morti 
sulle stracie 

italiane 
in dieci anni 

Il bilancio della « civiltà dell'auto » discusso al 
simposium dell'AC! sugli aspetti medici 

Dal nostro inviato 
SALSOMAGGIORE 23 

In I tal ia negli ul t imi die 
ci anni ci sono stat i 150 mila 
mol t i e due milioni e me?zo 
di feriti in incidenti s t radal i 
questo il bilancio della «ci 
viltà dell a u t o » Un bilancio 
tu t tavia anco ia p u z i a l e pei 
che non comprende un dato 
non meno d r a m m i t i c o quel 
10 sulle invalidità t empo ianee 
e permanent i 

Secondo il professor Agnese 
d i re t to le dell I s t i tu to di stati 
st ica medica dell universi tà di 
Genova a lmeno un caso su 
tre di invalidità pe imanen te è 
dovuto a incidenti della s t ra 
da In base ad una stat ìs t ica 
effet tuata dal professor I n t i o 
na nel suo i s t i tu to di medi 
Cina legale dell universi tà di 
Padova su mille t i aumi t i zza t i 
della bt iada ben il 60% presen 
t i al te rmine della cura una 
invalidità p e i m a n e n t e e il òl% 
una Invalidità t empoianea to 
t i le s u p p n o i e u t n mesi 

Cosi fu e di li onte i que 

to m a s s i c i o 9 II sesto s impo 
sium siigli < ispett i medici 
dell incidente s t i u l i l e indet 
to dall ACI e s t i t o deche ito 
illc inval id i t i ai metodi di 
n o b i l i t i n o n e e i l r e in senmen 
to dell invalido nelle a t t m t a 
l ivor i t ive e s o n i l i Cei to le 
catas t iol icht cifre us t ion i l e a 
p iemessa eh molte le l iz ioni 
pongono innanzi tu t to il p i o 
b l e m i di come e w t i i c tanti 
incidenti — 100 n u l i ogni an 
no — e tante vit t ime 

Al cen t io delle icl izioni e 
del d ib i t t i t o ono s t i t e poste 
tu t t aw i questioni non meno 
impoi tan t i come vengono cu 
ii tc le vi t t ime della s t rad i ) 

Qu ih pissi i\ inti h i compju 
to l i medichi* nell i c u t i de 
LJ] un ilidi e in che nnsui ì 
queste conquisto dell i e i t n / i 
sono s t i t e utili/7 ite per la 
ti i b i h t i / i o n e e 11 le insei i inen 
t o ' bi c i l eo l i che le c o m p i 
c;nie di assicni i / ione ine is 
•ino ogni inno c u c i duecen 
to nuh li eh digli lutomobih 
sti m ì di Fi onte i l i int u tu 
m i o citili s t n d a le c o m p i 
gnu i t l u i n o la pol i t ic i dello 

se U H i bau le » cei e indo di 
i d d o s s u e igh enti mutuahs t i 
ci h spe e di ncove io e di 
cu ie speei distiche e nascono 
LJSI di [Hitc di c o m p t t c n / 1 
pei st ibihre si e come I in 
te im ) d e b b i esse le i urtilo 
l spesso ha o s s e i v i u il 
de tto i\i urei prucui itoit 
dell i Rep ibblìcn di t tosino 
le le e iuse & idi/uiiip chi 
iano anni e i n t i n to il p i / i e n 
1 1 lui tutt il t empo di md i 
n ili i t io mondo 

Il pi le soi P i l t i h u e i l di 
iet! m a 1 < K n >h » di Boi j 
i i h i li \ ce li si tlto bultti 
i ce l i on e 1 ci in pt i 
no e pie ito s i t is J e l i 

ce che d i m m u i i e b b e enoi 
m e m e n t e il n u m e i o dei m o l t i 
m a con tempoianeamente di 
una o i g a m / z i z i o n e ospedahe 
ra più qualificata e meglio 
s t ru t t i l i a ta che compoi te iebbc 
una notevole nduz ione delle 
invalidi tà 

La m i l a t t i a t r aumat i ca — ha 
osseivato F i l t r ime l i — e una 
vera e p iop i i a nuova malat t ia 
da aff iontare in modo tem 
pestivo La rieduca7ione degli 
art i e dei muscoli deve essere 
la più precoce possibile e ciò 
oggi è consenti to grazie a mo 
d e m i metodi al posto della 
ingessatura vengono usati 
chiodi viti placche comuni o 
a pressione che ment i e im 
mobili?znno adegua tamente le 
oss i f ra t tu ia te lasciano pe o 
hbei l i muscoli e le a i t i c o h 
zioni 

Ma quant i tossono beneficia 
re di queste c ine a l t amente 
spec i ahz / i t e^ Non sol tanto le 
mutue si sc t t i aggono a que 
s to dovei e ma anche 1 o i g i 
ni7za?ione sani tar ia a t tua le si 
t i o v i i m p i e p i t i t i i questo 
t ipo di i n t ene r i t o d i a m e n t e 
specializzato D liti i p i te K 
nnp ies mnin to lu tmnlc dogi 
infoi timi s t i i d i h conteiiscc 
i questo fenome no un i d imen 
sione ociale di ti onte a cui 
lo State t in i può l ìmanere 
mdi t fe iente 

M ine tn i ee i i n ospech leu 
spce i i l i / z i t i I L I U il mlm 
pione pei gli mte iven t o i to 
pedici Us iochmes l te tapui neo 
chi iu ie ic i cioè in tener i t i che 
solo un equipe med ic i p imi 
s p e c i a l / / i t i può a t t i n i e en 
ti andò con tempoianeamente 
in i?it ne senza più b i m e i e 
settoii h che spesso causano 
n t i r d i e s t i emin i t nte d u m o s i 
e i vo te letali pei 1 n ì e i n n 
m i n e i il p< (sonde medico i 
l u s i l i u i o i d e g u u a m e n l e spi 
i d i / t i pt i q iLsto t ipo eh 

m i l i t i n ni esiste un i p)h t i 
e i st i de inodt in i nel cani 
pò del i n ib i l i tu ionn e dell \ 
\u ititi i / ione p io tess ioni 

le dei t ìinoi iti Htiwt \ che d 
w i ss ìe coi e e p i t i LC me un 
d u i t t o e non In t t ie imi le 
il p io O lunchni d le t to t i 
dell \ t U \x di qu dille i/ic i i 
p io les IDI ile pe i ino'ulc 
dell osi ed di civile di Legni 
no rome m t u w n l o c u i 
tatixa 

Coni si vede ci dli sic ss 
indica^ oni seien ' i l iehe e e 
n u b e ve i pano tuoi) ì noci 
pollile del p iobicma [ n t,c 
m i del i i lo im i s uut iti i eh 
senUic s m i t u i o n i/i in ile eh 
-,upi 1 i ido le mutue i coi 
e el io i si ni i t n o i 1I1//1 m 
nu i i m lt in t d( mot t itu 
sti u t u n M i i i i i n li l) i e ii 
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Concetto Testa 

Pi < li ali*1 Fmaii/o: 
iis< o più w\v\ o 
con i l.uoi aldi i 
Sigli Ì ili Kore 

ti nu considerarlo su U s 
si i fisco 

1) Al luvioni n ondo l l 
SII i goi ino piopon un au 
monto della quota i suiti da 
rutht a mobile sui salmi ma 
non un aumento della quota i 
sente amhi sulla compiameli 
tan Ciò i una (pandi fuga 
tuia ì sciupio la ricchi a 
mobili pagata i leni di tratta 
ai fini dell imponibile pei h 
(ampiein ntaie Se viene au 
multata la sola quota est nt 
da riiihPtfa mobile si pnqh 
la è ieio meno ruihczza ma 
bile ma si diharn mi he me 
ne ai f ni di II imponibile sul 
la compii mi ntar se itli ninno 
così aligliele supeuoii e si 
pagherà più complemento}t 
I 7icc essai io pei la difesa 
delle it tribiuioi i anche l au 
multo doli quoti esulti dulìa 
complementaie 

>) I Jffitio imposti di Roma 
sia già mandando imiti per 
aeceitumulto a tutto spiano 
(Ai accertamenti nquardtino 
soprattutto i redditi da lavoro 
dipendente (salari e stipendi) 
così il lavoro è più facile me 
no rognoso e più redditizio 
per gli accertatoli con tutte 
le indennità che adesso hanno 
acquisito (ma chi conti olla i 
controllori e i funzionali su 
pu che in guu ri denunciano 
solo lo stipendio ma niente 
indennità missioni /estioni 
premi ecc di cui abbonda 
no> Una indagine su qualche 
nome di alto funzionano o di 
alto militare e perchè no 
di alto inagistiato darebbe 
•\tatc celti risultali stiab! 
hauti) 

1) Nelle discussioni con gli 
accertatori dell Ufficio imposte 
di Roma questi sui redditi 
da lavoro dipendente sono 
più che nel passato senza 
pietà (da operai a impiegati 
non ammettono de ti (moni se 
non docinnentatissnnc) ce 
qualche ordine supeilore per 
quanto riguarda la tassazio 
ne dei lavoratoti ora che al 
mimsteio e ritornato Preti' 
(ovviamente al contrailo o 
gni comprensione sui redditi 
da profitto) 

'saluti cari 
UN \MICO 

t Ron a ) 

II prof. Llia 
e P« anima » 
della magistratuid 
Signor direttore 

in data 9 f'Paolo Gambe 
sciaj e in data 12 corrente 
("lulho Grimaldi ; il suo gior 
naie pubblica dei passi della 
mia relazione al Congresso di 
Salerno dell Unione Maghtra 
ti Italiani nei quali è detto 
che « 1 industria » ha bisogno 
della cei tezza del diritto e 
mostra di ritenere che io ab 
bia voluto intendere che la 
certezza del diritto deve es 
sei e affermata peiche fa co 
modo agli tndustiialt ed alla 
< Con fmdus tm » Da ciò de 
duce l esistenza di un annua 
n della magistratura » che sa 
rebbe « confindustriale » e 
« classista » 

Vorrei chiarire a tei e pre 
garla di volere cortesemente 
chiarire ai suoi lettori che 
io non ho mai inteso di iden 
tifìcare l industria (attività oi 
ganìzzazione) con il padrora 
to l industria che in tutti ì 
Paesi dà il cai attere alla so 
cieta moderna comprende io 
penso i lavoratori i tecnici 
gli operai 

Rifacendomi alle moderne 
inchieste sociologiche (uni 
delle più recenti è queda del 
prof Cailo Castellano pubbi 
cata sotto II titolo « Lefficien 
za della giustizia italiana » 
dal Taterza nel 1%8) io ho 
sempre ritenuto che la ceitiz 
za del diritto essendo chiara 
mente rivolta a produrre e 
guaghanza di fi onte alla leg 
gè (necessariamente certa e 
gitale) sia di giovamento ai 
lavoratori ai meno abbienti 
e funzioni come limite al pò 
tere a qualunque potere bu 
rocratico o finanziario II Ca 
stellano scrive a pag 23 del 
suo libro che l incertezza del 
la legge danneggia « quegli o 
peiatori non sufficientemente 
dotati di potere economico e 
come tali non in giado di af 
frontare 1 alea di un giudizio» 

A pag 27 della relazione io 
scrivo « Parhcol irmenle in 
teressati alla cei tez?a dei 
rappoi t i pei che ìncipaci di 
affronti le 1 ilei ineientc il 
l incei tezzi dell i legge sono 
ì meno abbienti i l u o r i t o r i 
come e conici m i t o ine he d i 
recenti inchieste sociologiche 
l in dai tempi Ioni ini in cui 
le plebi tornane chiedevano h 
cei te /z i delle leggi i H\oi iti 
n i ceti popolali sono ciuci 
t imen te immess i t i ad ivt r 
legLj certe che assicurino 
lendine i possano etlu ice 
mente costituii e un limite i 
potere ali u b i t n o II ehsot 
dine L,iova n più folti u pe 
tenti » 

A pag 29 della i ciarloni 
scrivo dopo aver detto che li 
programmazione industriali 
presuppone in tutti t Pois 
sicurezza dei rappoili ddlc 
piti istori! e dunque (erte 
za del diritto the la certe 
delti legie e sciupi e p u m 
nu e \mia < ili )i j. un? i/ionc 
industnalc ed illt m i s s li 
\ o i a t n c i L soggiungo I 
to i /a eh t i le sito i/iont rt i t 
h i indotto donni p u t ti di i 
spn azione maix is t i id im 
caie la legalità e dunque li 
ce i te /7 i del du i t to in URSS e 
in aliti Piesi come limite 
il poten ed igli a i b i t n e in 
Pipsi ietti a eleni >t i Ì / I I pari i 
men t i re rome nu / / o di t r i 
sfoiinazioni sociali nelle fot 
me dolH lej ì it i » Pi i que i 
lo ugna da l Unione -ÌOV < tu 

io mi s mina e mi i mata a il 
l bio di Cenoni su' Pens 
io gnu chio s o i u l u o ([ d 
lìti rutti e pt i gum t ) attu r 
n f a si non s i i ili ti io ci 
do sia ni 11 afa si cit i 
T ini e e h r 11-> ) i logli ìt 
ti ili \ I I C mai ? i l i c i 

i 
*• pi t < l i u ) 

ai ; Ì lì e v r arre 
' st c e r i piLii ioni du 

pei aio di polir u ilari Pie 
l ) s usai mi 

Chi ungiti può dissentire dal 
i i l mi io ho il dai i ri 

ti pi i i t > ( i Ih i t ivi 
ì ni ini i l ) un ni Ina 

( lami al t sto di II i mia re 
I iziari Onesto dot cu pulso 

t au rio anche taso i let 
tan del suo giotnah quale 

h } a sa i sst te ti suo e il 
laro giudizio chi lucriglieli 
dare no chi si t ditto ossia 
p uso una realtà 

fa ringrazio e distintameli 
te la saluto 

MUZIO n i i A 
f on ignoro dell i Corfo 
Supìcm i eh t issizione 

( R o m O 

Nel mio s t n i / i o d i Salerno 
i in si sostiene elio nell i rei 1 
/ione di Mir io 1 ha «emerge 
in mini i conliiidusti ì ile e 
!ass si i de 111 minisi i itur i > 

\viei f i t to d al tronde to l to 
tilt i n indo nò i quei magi 
s t r i t i e sono tanti che si 
Introno p r o p u o c o n n o questa 
«insti/M Te tinsi che ho ri 
poit ito t r i ih^ole t le e in coi 
s u o sono tratte pan p a n da) 
la i e l i / ione Io non ho messo 
niente di mio o ho lasciato il 
commento ai lettori 

I voto he l u l h o Grimaldi 
p u l ì di « m u n ì classista e 
oonfindustn ile» ma anche que 
sto dist oi ,o nasce da una ana 
lisi precisa di alcuni brani del 
l i lel izione di r h a e crediamo 
uie e conclusioni non siano 
gta tmic Si può dissentire sulla 
mteipieta7ione ohe e ovvia 
monte perdonale ma quello 
i he e scritto nelle relizioni ri 
mani Comunque siamo lieti 
eh q u i n t o ìffetma il dottor E 
h i che non intende\a dire 
quel o che gli È stato attribuì 
to 1 videntemente visto che 
in molti abbiamo inteso I 
b u m allo stesso modo il di 
scorso non eia molto o h n r o 

fp 8 ) 

J e « bagnarole » 
acquistate in USA 
Compagni 

ci sono a volte notiztole 
di secondaria impoitanza che 
tuttavia suvono a eh arire 
per chi avesse dubbi a che 
liiello di asservimento arri 
vino i nostri moderati e de 
inceratici ministri (tutti) 

Dovete sapere che gli Stati 
Uniti hanno posto in disaimo 
perche superate circa 100 uni 
tà della Marina cacciatorpe 
dinicie varate nel 1944 Que 
ste bagnatole inservibili ver 
ranno tutte demolite o alti 
ncate a mai ciré fuori da guai 
che porto amu icano Tutte 
meno una trentina acquistate 
per oscure regioni dai governi 
più asserì iti ali imperialismo 
squallidi fantocci disposti a 
tutto pur di essere acconto 
danti coi loro padroni Fcco 
l elenco Sud Vietnam Sud 
Corea Turchia Filippine e 
Italia 

II nostro Paese ha acqui 
stato pei 450 milioni 3 caccia 
del VÌ44 Barche i {fiutate dal 
la Grtaa dei colonnelli resi 
duati die il Vietnam nel S td 
ha acquistato per utilizzai li 
come artiglieria per bombar 
dare l villaggi costieri Non 
ci sono motivi plausibili Gli 
stessi « giornalisti » di In te r 
conair Aviazione e Marma 
non commentavano la notizia 
forse per pudore nonostante 
la loro vocazione patriottica 
e atlantica 

Mi permetto quindi di chie 
dere al ministro della Difesa 
quale tagione ci abbia di nuo 
vo accomunato a tanta bella 
compagnia (Sud Vietnam Sud 
Corea Filippine e Turchia) 
anche questa volta Siamo più 
servili di Pattakos filoameri 
cani come Cao Ky o r e in 
piogramma il cannoneggia 
mento di Alghero? Non penso 
che il prezzo sia vantaggioso 
anche se basso Io ho una 
pioposta mandiamole a Na 
poh dove manca spazio per 
i ragazzi tingiamole di verde 
e mettiamoci le altalene I 
i aguzzi si dtiertiranno molto 
e come ammiragli sono più 
seri 

ROBrRTO INNOCENTI 
(Firenze) 

Da sei mesi aspet­
tano il presalario 
Carissimo dilettare 

siimo un gnippo d stu 
denti fiorentini iscrìtti alla 
facoltà di Scienze matemati 
die tisiche e naturali II pio 
blema di cui ci vagì amo oc 
cupaic è a nostro avviso 
uno del più gravi che in que 
sto momento stanno affhg 
gendo l Università italiana ed 
è quello dell assegnazione del 
cosiddetto tt presalario > Un 
aiuta die e stato pi omesso 
come ceilo al momento della 
iscrizione a chi come noi 
figli di operai non ha molte 
possibilità pet continuale a 
studiare 

lincei tutto i andato (Uvei 
samuitc da quello che ci 
spettavamo 1 mesi sono pas 
sali per lesa'tczza 6 lunghis 
snni mesi senza vedere e peg 
gio senza sapere nulla al ti 
guai do intanto peto le spese 
sono aumtntale (tasse discii 
zionc hbn de ) ed ora che 
siamo amvati quasi alla fine 
dell anno accademico e' ven 
loia a due che foise il pre 
salano non saia dato a tutti 
iddueendo come scusante il 
lilla du mancano i soldi 
quando ot mai da anni alla 

imi usua di Fiteiui ai ama 
io i fondi stanziati per il pie 
s dai io ! un ndo tosi a delu 
lt re II aspettativi di tanti 

Ci ritiauima dunqin a que 
to punto con tanta ddusiom 
n più di ritta di noi e tanta 
rmnoi loglia di piostguiic 
Ma fai se qualcosa e. aumen 
lt to m noi gutilcosa di cui 
iati hanno tenuto tonto i no 
tn an alt gai < manti e qui 
fi gmiiiosa ( / pici asilo di 
ìttnr fino m fondo pu cu 

i di abl attui qu sia par 
Inalati scatta e se ne ac 
o UL.01 inno il / meno 

lt»> n i a può al! ) stesso 
tipo nn t ut il Dittilo i i 

t n pari 11 itati a tati, qual 
e l i / » la qu stioru Pas 

i no ter canto> 

1 MI i il io i più sinct li t 
> im ti sa ili 

r I I I R \ I I R \ I \ M 
e a s u miu i situi i 

(1 uen /e ) 

f ìf in nn de ! i meni sul1 

bu » 11 i t tmt Ì d e uno ni ino 
i i ic t ti il i tome i ril i 

11 i i ti hi ijjfi t( ni io 1 
n li i ). i o n i t i 1 i U t j 

1 nf i ' i 1 i m i nini i n s i n u o 
l ì t i i s ) u i < < 1 1 o i 

1 > (f1 n L H u o t t o 1 n 
i ) eli 11 t SI ICI ; st n u f q u i 

to in l e i l l i u n i tlei p m gì i n r l 
e n o t i dogli ti goni d e l l e M r e 

t r b t i c h e l i m i n o ne l l e m e n t i 
nol i i t 1 i f lui n / i b li dei lo 

i ) n s n li ni c u n p o p u l i e o 
l u n il t o i l le t p iocUi l t i \o 

\ I C Ì \ e l l o n a s c o n o idee p l i 
s n i i t o d i l l e \ I I I L c o n en t i o m o 

u co i l eg i te con le r e i / i o n i 
le 11 isl i lo e c o i 1) soifii fon 
1 i m e n i 1 di consc g K n / i t 11 lu 
li f ) i / 1 t l i e t t i \ i i i t e l i s se ili 

0 lei in i voi t u i pei ri ven i i r e 
pi i i nu ni u m i i u e t i s c u n l i 

Un l i t i p o n e n t i n e del t i n u 
1 Ut i uni in li in io molt i o le 
lo o i irl ci in ìlu>! i / ion i di i l 
e ini 1 le s io p u li Sin li >si 
li p i t il )g i il l i sci lo i is i 

s o s t e n g o n o 1) p u t e u p v i o n e eh i 
e i v olio tu He ni ì l i t t i e i n r e t t i u 
in que l 1 i ' l t i t,it ho e n i U n \ i l 
me ite m quel le p s ch i e ' i o d i 
ite SSL in biotiLi s o s t e n g o n o non 
i g i r o b b c i o t m t o d n e l t i n ion to 
sin n u u o b i s t e s s i qu m i o s i i m i 
p n l / 1 b e n i n d i u d u h d e l l a m i s 
s i c e i o b n l o d e n o m i n i ! d u i 
" f i l o e in t i ! m o d o a l imonie 
r e b b o i o i p o t u i d i f e n s i u de l 
1 oi g i n s m o c o n t i o le info7ioni 

L i e h u i n g u m i n i l i m o n i o h i 
i » ( i t o a l t i c o n t i i b u t i ne l l e so 
l i / in i di m o l t e f o i m e m o r b o s e 
M i 1 r u m i c o l o g i non o d i 
ni io in i t u s l o c o m p i o i n f i l i i 
li i i p p o r t a l o d e '1 i u s i h ridi 
s> i s i b i l i [lei c i u c i o si ò m i 
ni i sot o 1 e g i d i dei C o n v e g n i 

Moti ci P u r o n i De a n g e l i e de l 
i l ì \ ìsl i n m e i I i o p t ì un 

folto f i i i p p o di c i t l e d n U c ) di 
m i l i t i l e n e r v o o e m e n t a l i su 

I pj tei ess i c i t i l i t e n p i t non 
i i logi i e o i p ii col u*o i i lo 
i m o n l o sul « I n t t i m e n t o d e l l i 
m h t t n di P u k i n s o n con 1 

P) ' i n 
Q u e s t o f e n o m e n o m o r b o s o i 

u i i l i c i di sol i lo voi so ì 50 fili 
i n n i c o l p i s c e p iù g b uomin i 
t h e le d o n n e II coi vel lo dei P n 
I n i s o n n m — h i n n o d e t t o i i< 
h ì o i i — I n c u o n / 1 di uno de 
d i i m i n o i c i d i DUI u n p o i t i n t i 
ioli oi g a l l i s m o l i d o p a m i n i so 
t m / i q u e s t a elio m i c i vie ne ì 
o g i l i i t il gov e no c u c i n i l i 
1 n iscol lei m i \ m e n t o P-»i 

m e z z o del l 1 P i p a noi via o r n i ' 
ad die dosi si sono u n t i i n 
p o i t i n l i e f l e t l i c i r a t i u in m i e 

s i i m in fi s i a / i o n e p i t o l o t t u i 
P i I K 1 I I \ O u / i o n n o i i l 
t il * il suo s c o p r i t e l e f o t z n s 
li i ri ( \ i i t > I t ( b i t pi u n i i 
I isk i l i t i i lo i e ho li imi i 
t si o s o I b i j f j n i n o i sono ! 
m o k s s o i i intorni l i Hus< u n o 
Hil l* O l e 1) Aneli ed De R e n / i 
I i s i n o T i / i o Pe i i i n C i s t i l d 
C o n n i i to (" indet t i I / ) t i g ) con 
1 m l t o d u / t o n o di \ d i m i e Husln 
co II i n n a m o r i l o con il Dopa i 
d m s e m b r i s v o l e r e la s u i in 
f l i )pn«i su l la f unz ione s i s s i m l o 

S e c o n d o le d i c h n r a / i o m H l i 
s e n t e ti il n e u r o l o g o i m e n e i n o 
pi-or \\ Il «un OMil l tv 1 I Dopo 
h i s imul i lo posi In ime nto il \) 
gore «pssmlo in alcuni soggetti 
tt i 1 M)70 inni 

Se lt iet ipit nuove e doe i 
ninnilii ti i un punto di visi t 
•-oenle sono nn ulloi ioto nis 
lio nu li silutc di 11 uomo lt 
t i 1 zumili sono i t iott into con 
sidei ito in tiLicsto iionodo pr 
mivei ile di s tgi e tongiessimi 
suentificht Mime mini h i osp 
l i lo ili ombri dei suoi i lben 
contornili!! lo tonti i ptofessor 
Do Mi l l u s [ìnfimi CcliLi l > 
i neh li Iniz i Do Vii gii s Ca 
gnu ( dif H e moli 1U11 ì qual 
coi U loro ioli/ioni hinno ip 
poll i lo un ullonoie contributo 
u lei ipeufiu sul! ì f m / n fVr 
quinto i i g n u d i i vmtat*gi pm 
sibili di unta c u n iiadi/ iomle 
va i icoithto quello proveniente 
d ilio icque e u I on ito e i e i< o 
noi) ì niucov isudosi do o il piof 
Mi ng 'li d Vu il i tlnet o e 
del centro della cui i di que Mi 
mal d i n suggerisce un i ide 
girit i sommmistiazione di IUUKI 
e di sili m notili pei f u o n r e 
eh un lato li seciezione dei se 
ci et i bi onchiak e pei t o n ion 
s u o d ili i !ho lt ixidito o\ 
tpolitichi che avvengono ittia 
v u s o il sudore 1 icqui inno 
r i le Sanguinili poi la sui ol 
limile concenti i/ionc in sili 
mine!ih i ipp iesen t i un mezzo 

Indille d idi il !/ ono e di n 
fornimento di eletti olili 

Si può pei t in to sostenere clu 
gli insili mighon pei l i difesa 
della salute sostiene Li sex n7n 
ufficiale provengono s n dille 
nuove scopai te quinto d ihe 
selezionile let ìpie gii in uso 
ti i le nino 
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PORTATE LA DENTSERA? 

Agen* a Generali l 'U t DE CO 

non più alito CATTIVO DOLORI 
olla GENGIVE APPARECCHI 
TRABALLANTI «0 usalo L A 
P O L V E R E A O L S I V A Clio 
ivlluppa oulgeno PER OE CO 
prodotta in IngniltorrB dalla THOS 
CHRI5TV CO 

NELLE MIGLIORI FARMACIE 
Via B-eaumont 21 10138 Torino 

CAVII-MONI GKVTU1TO A HICHIE-bT \ 

ECONOMICI 

4) AUTO MOTO CICLI L. SO 

; AUTONOLEGGIO RIVIERA 
\ , n p o r l o N n / l m m l o Tel 41187/1160 

\ p m p n r t o I n t e r n a i Te l fidi 521 
\ l r T o r m l n R I Te l 470 1«7 

Konin 
Tei 42 0 J 4 2 42 56 24 42 08 11 

I l ' I l i LIA G I O I 1 N A U L U I F l l l l \ L I 
\ nlltll s i n o al 31 i n o l t r e I (70 
c, tn | ) t i !>l Hot 50 d a p e r c o r r e r e ) 

[ I A 1 5 0 0 / F U 1 4o0 
H A I 5110 L.U810 L 1 650 
n \ l 5 (0 /1 O l a r d l n e t t a L. I a-iO 
I 1 \ I 7 1) («1)0/D> L, 1 UDO 
M \ 1 Hit) N o r m a l e L. 2 450 
I 1A1 Hit) S p e U u ] U 2 7aO 
\ ( ) l k b « AC 1 M 1200 L. 2 750 
1 1 \ 1 8o0 C o u p o L 2 7 i0 
H A T 1100/R L, 2800 
I I A 1 12» L, 3 000 
n \ t a i rnmil (0 posti) L looo 
!• I \ 1 8̂ < b p o r t C o u p é L i 11V 
t IA I I J O O U 3 100 

M I 8 )l b p v d o r U 3 200 
l \ I 12 -i u l n m l l l o r a L. ì 2i«) 

H \ I 121 L. J 40t 
FI A I 1800 L 3 400 
H \ l IMO I u n i » L 3 400 
!• I \ 1 8 0 b p o n S p \ d e r L ì ilio 
H W 121 b p i c l n l L 3 700 
1 I \ I 2100 L u t s o L 1 750 
I 1AT 12-) U 1850 

U n i t i m i di c n n l l n p p n z n 10% 

ESTIRPATI CON 
OLIO 01 RICINO 

tìnsla con t lasttdlost impacchi od 
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